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STESSA SPIAGGIA 
STESSO MARE
“Per quest’anno non cambiare, stessa spiaggia stesso 

mare” cantava nel 1963 il cervese Piero Focaccia. La can-

zone, scritta da Mogol e Piero Soffici inizialmente per 

Edoardo Vianello, fu incisa nello stesso anno da Mina e 

divenne il successo dell’estate. Ma il fatto che a cantarlo 

per primo fu un romagnolo, tra l’altro ex bagnino, crea un 

legame forte tra il celebre brano e la riviera romagnola. 

Sono tantissimi i turisti, provenienti non solo dall’Italia, 

che di questa frase hanno fatto una filosofia di vita, sce-

gliendo (per tanti tanti anni) come meta turistica non 

solo la stessa spiaggia e lo stesso mare, ma anche lo stes-

so albergo. Con una tendenza a trasmettere la passione 

per le nostre terre anche a figli, nipoti e pronipoti. Si 

arriva così a record di fedeltà difficilmente avvicinabili 
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in altre parti del mondo, come quello di Ermanno Bandi-

ni, che continua a scegliere Cervia come meta estiva dal 

lontano 1947.

Il poter contare su uno “zoccolo duro” di affezionati è 

uno dei punti di forza del turismo romagnolo, su cui po-

ter contare anche nei momenti di grave crisi (come quel-

lo vissuto in questa estate 2021 a causa della pandemia).

Turisti che sono diventati ormai, almeno per il periodo 

della vacanza, “riminesi acquisiti” e che hanno vissuto pas-

so dopo passo, come noi indigeni, i cambiamenti avvenuti 

nella nostra città. Rotatorie che hanno preso il posto di 

semafori, piste ciclabili che collegano la città in ogni dire-

zione, addirittura una passerella sospesa che permette di 

ammirare da una nuova angolazione il bimillenario Ponte 

di Tiberio, diventato intanto pedonale… E le abitazioni, 

alcune demolite e ricostruite, altre che hanno subito un 

notevole restyling. È proprio questa possibilità di cambia-

re pelle alla propria casa senza dover fare salti mortali 

dal punto di vista economico uno dei vantaggi del Super-

bonus. Chi l’ha capito e si è rivolto ai professionisti giusti 

non solo sta facendo un favore a se stesso, ma sta anche 

contribuendo a rendere più bella la cartolina di Rimini.

				           Roberto Bonfantini
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Il superbonus è una grande occasione per chi sa sfrut-

tarlo nella giusta maniera, affiancando al miglioramento 

della categoria del proprio immobile migliorìe dal punto 

di vista estetico.

“In questo momento siamo nel pieno dello sviluppo dei 

progetti relativi al superbonus – raccontano Daniele e 

Roberta -. Abbiamo capito subito che ci sarebbe stata 

una serie di complessità da gestire in un certo modo 

e abbiamo scelto di accettare solo una certa tipologia 

di progetti: quelli inerenti piccole palazzine, perché ci 

siamo resi conto che mentre sui condomini si sareb-

be ragionato solo in termini quantitativi in merito alle 

piccole palazzine si sarebbe ragionato anche in termi-

ni qualitativi, come piace a noi. Quando la proprietà 

dell’immobile è di una sola famiglia o comunque di 

poche famiglie hai la possibilità di fare anche proposte 

che riguardino l’aspetto estetico, sempre sfruttando le 
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agevolazioni previste dal superbonus. Il discorso va af-

frontato sempre in maniera multidimensionale, con tut-

ta una serie di professionalità: commercialista, ingegnere 

termo-tecnico, ecc.

Le imprese in questo periodo tendono a prendere molti 

lavori, quindi è importante saper gestire anche le proble-

matiche che coinvolgono imprese e artigiani. Il risultato 

è estremamente premiante perché al restyling esterno 

viene spesso legato il rifacimento dei piani interni. È un 

periodo di belle sfide, anche complesse, ma che se ven-

gono affrontate nel modo giusto sono fattibili”.

“Contemporaneamente abbiamo continuato la proget-

tazione di concept per il restyling degli interni degli ap-

partamenti – continuano Roberta e Daniele -: lo stru-

mento più potente che si possa mettere nelle mani di 

un cliente che si approccia alla ristrutturazione della sua 

abitazione o all’acquisto di un immobile. Il motivo è mol-

to semplice: non puoi spendere soldi senza sapere quale 

sarà il risultato finale e quanto ti costerà ottenerlo. In 

questi casi effettuiamo un’analisi tecnica ed economica 

dell’intervento, realizziamo una planimetria dell’ipotesi 

di progetto, con la progettazione dell’arredo, e realiz-

ziamo un render e un virtual tour di uno degli ambienti 

più caratteristici della casa, di norma la zona giorno: il 

SUPERBONUS, 
UNA GRANDE 
OCCASIONE
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A CASA di Nadia
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soggiorno o la cucina. Questo lavoro permette al cliente 

di capire con esattezza che tipo di abitazione verrà fuori 

dopo l’intervento, quali saranno i costi, come sfruttare 

i bonus e come gestire tutto il resto. Facendo un pa-

rallelo, la domanda da porsi è: “come fai a guidare la 

macchina senza avere la patente?” Ci vuole almeno uno 

studio preliminare, si passa poi eventualmente alla fase 

realizzativa, mettendo in atto la progettazione definitiva. 

In caso di valutazione di un immobile per un possibile 

acquisto ci si può anche rendere conto che lo spazio a 

disposizione non potrà in alcun modo soddisfare tutte 

le necessità, in quel caso il cliente rinuncerà all’acqui-

sto, cercando un immobile più idoneo. Ma questo è uno 

strumento tramite il quale generalmente la soluzione si 

riesce a trovare”.
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STANZE
fluide
NUOVE ESIGENZE DELL'ABITARE
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“FRANCESCA E ANTONIO CI AVEVANO CHIESTO UN PROGETTO PER VERIFI-

CARE LE POTENZIALITÀ DI UNA CASA CHE AVEVANO INTENZIONE DI COM-

PRARE – RACCONTA DANIELE BIANCHI -. L’ACQUISTO DELL’IMMOBILE NON È 

POI ANDATO A BUON FINE ED È RIMASTO IL CONCEPT. MA È STATO UN ITER 

INTELLIGENTE IL LORO PERCHÉ QUANDO PENSI AD UN ACQUISTO IMPOR-

TANTE COME QUELLO DI UN’ABITAZIONE NON LO PUOI FARE ALLA CIECA: 

NON DEVI COMPRARE UNA CASA PER QUELLO CHE È, MA PER QUELLO CHE 

DIVENTERÀ. IN QUESTO CASO NOI STUDIAMO L’IMMOBILE E PREPARIAMO UN 

PROGETTO PRELIMINARE. QUESTO È UN SERVIZIO CHE FACCIAMO NON SOLO 

IN ROMAGNA, MA SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE”.

NEL CASO DI ANTONIO E FRANCESCA L’ESIGENZA ERA QUELLA DI AVERE 

UN’ABITAZIONE PER DUE PERSONE CON UN GROSSO SPAZIO DEDICATO AL 

LAVORO PER POTER “DECENTRARE” DALL’UFFICIO CANONICO A CASA PARTE 

DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE.

“PER DIFFERENZIARE LA ZONA “ABITAZIONE” DALLA ZONA “UFFICIO” AVEVA-

MO DECISO DI DIVIDERE LA CASA IN DUE BLOCCHI, CON LA CREAZIONE DI 

UNA VERANDA, UNA SORTA DI GIARDINO D’INVERNO, CHE CI AVEVA PERMES-

SO DI AMPLIARE LO SPAZIO DELLA ZONA GIORNO. NEI MESI DI PRIMAVERA E 

AUTUNNO LA VERANDA SI SAREBBE POTUTA UTILIZZARE ANCHE PER PRAN-

ZARE”.  

A DIVIDERE LA ZONA GIORNO SAREBBE STATO UN MOBILE DIVISORIO PRO-

GETTATO SU MISURA, CHE AVREBBE PERMESSO DI AVERE UN PO’ DI FILTRO TRA 

ZONA GIORNO E CUCINA. “AVEVAMO PREVISTO – CONTINUA DANIELE - AN-

CHE UNA PICCOLA ZONA PC: UNA POSTAZIONE DEDICATA CHE AVREBBE 

A CASA di Francesca  e  Antonio

il PROGETTO
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PERMESSO AD ANTONIO E FRANCESCA DI LAVORARE AL COMPUTER SENZA DOVERSI TRASFERIRE 

NELLA ZONA ADIBITA AD UFFICIO E SENZA DOVER UTILIZZARE IL TAVOLO DA PRANZO”.

UNA PARETE CURVA ERA STATA PENSATA PER AMMORBIDIRE I VOLUMI. “AVEVAMO SCELTO LINEE 

MORBIDE NEL BAGNO PER EVITARE QUELLO CHE IO CHIAMO “EFFETTO ROULOTTE”. LA CAMERA 

MATRIMONIALE PREVEDEVA UNA CABINA ARMADIO E SICCOME ANTONIO HA UNA GRANDE PAS-

SIONE PER LA MUSICA AVEVAMO PREVISTO UNA STANZA DEDICATA A DISCHI E CD”.

LA ZONA LAVORO ERA STATA INVECE ORGANIZZATA CON UNA SALA LAVORO, UN TAVOLO RIU-

NIONI E UNA STANZA ARCHIVIO, E PREVEDEVA UN INGRESSO ESTERNO INDIPENDENTE. “IN QUE-

STA FASE C’ERA STATO CHIESTO DI NON COLLEGARE I DUE AMBIENTI, MA AVEVAMO PREVISTO 

ANCHE UN EVENTUALE INGRESSO NEL CASO FOSSERO MUTATE LE ESIGENZE”.

IN QUESTO CONCEPT È STATO UTILIZZATO UNO STILE “MASCHILE”, CON UNA GROSSA PREVALEN-

ZA DI COLORI SCURI NELL’ARREDO. “LA SCELTA È STATA FRUTTO DELLE RICHIESTE DI ANTONIO. 

NOI CERCHIAMO DI ASSECONDARE SEMPRE I GUSTI DEI CLIENTI PERCHÉ SONO LORO CHE POI 

DOVRANNO VIVERE GLI AMBIENTI CHE NOI PROGETTIAMO. COME DETTO, L’ACQUISTO NON È POI 

ANDATO A BUON FINE E QUESTO È RIMASTO UN CONCEPT. PERÒ SIAMO RIUSCITI A VEDERE CON 

RAGIONEVOLE CERTEZZA CHE SI SAREBBERO POTUTE INSERIRE TUTTE LE NECESSITÀ CHE ERANO 

STATE VALUTATE PER PROCEDERE ALL’ACQUISTO”.

9PAG.
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RIPARTIRE GLI SPAZI E DAR LORO NUOVI SIGNIFICATI, 

LE NUOVE ESIGENZE DEL VIVERE QUOTIDIANO NON SONO SOLO 

TENDENZE, MA REALTÀ. 
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CAMINO
divano
e...
...  RELAX!

QUANDO SCENDONO LE LUCI DELLA SERA QUESTO 

AMBIENTE REGALA EMOZIONI, È L'IDEALE PER RILAS-

SARSI DOPO UNA LUNGA GIORNATA DI LAVORO.
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A CASA di Roberta  e  A CASA di Martina

PROGETTO LEGATO AL SUPERBONUS, CON IL RIFACI-

MENTO DI DUE APPARTAMENTI DI PROPRIETÀ DI DUE 

SORELLE CHE HANNO OPTATO PER STILI E SOLUZIO-

NI DIVERSE.
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RESTYLING COMPLETO, DEMOLENDO LE PARETI E 

RIFACENDO LA DISTRIBUZIONE INTERNA. LA ZONA 

NOTTE DEI DUE APPARTAMENTI È SIMILE, CON LA RI-

CERCA DI CREARE PIÙ SPAZI POSSIBILI PER ARMADI 

E NICCHIE. DUE SOLUZIONI INVECE DIVERSE PER LA 

ZONA GIORNO, CON CUCINA E SALA CHE SONO 

POSIZIONATI IN MANIERA INVERTITA IN UN APPARTA-

MENTO RISPETTO ALL’ALTRO.
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È UN PROGETTO DI INTERIOR DESIGN. IL RESTYLING DI UN APPARTAMENTO 

CHE SI SVILUPPA PREVALENTEMENTE AL PIANO SUPERIORE. IL PROBLEMA DI 

FONDO È CHE LA SCALA PER ACCEDERE AL PRIMO PIANO NON SI TROVA DI-

RETTAMENTE NELL’APPARTAMENTO, MA IN UNA ZONA “FILTRO”. “ABBIAMO 

RIDISTRIBUITO GLI SPAZI DEL PIANO TERRA, CAMBIANDO POSIZIONE DI CU-

CINA E BAGNO, E LIBERANDO COSÌ UNO SPAZIO IMPORTANTE DOVE INSERIRE 

LA NUOVA SCALA – RACCONTA DANIELE BIANCHI -. SAPENDO CHE NADIA È 

UN’AMANTE DELLA LETTURA E POSSIEDE TANTISSIMI LIBRI ABBIAMO VOLUTO 

A CASA di Nadia

il PROGETTO
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SFRUTTARE TUTTA LA PARETE CHE SIAMO RIUSCITI A LIBERARE PER REALIZZA-

RE UNA GRANDE LIBRERIA SU MISURA, CHE ARRIVI FINO AL SOFFITTO, CON UN 

SISTEMA DI SCALE CHE PERMETTA DI RAGGIUNGERE LE PARTI ALTE DELLA LI-

BRERIA, MA CHE DIVENTA AL CONTEMPO UN MOBILE CONTENITORE. ANCHE 

LA SCALA STESSA, NELLA PARTE BASSA, DIVENTA UN MOBILE CONTENITORE. 

IN QUESTO MODO SI RIESCE A CREARE UN EQUILIBRIO TRA LA PARTE A VISTA E 

LE ZONE CHE UNO VUOLE NASCONDERE”.

QUELLO UTILIZZATO È UNO STILE PARTICOLARE. “ALLA PROPRIETARIA PIACE 

MISCHIARE PEZZI CLASSICI CON PEZZI CONTEMPORANEI” SPIEGA DANIELE.

AL PIANO SUPERIORE NON C’È STATO BISOGNO DI RIDISTRIBUIRE GLI SPAZI, 

QUINDI CAMBIERÀ SOLO L’ARREDO.
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IL CUORE DEL PROGETTO SONO LA SCALA CHE 

PORTA AL PIANO DI SOPRA E LA GRANDE LIBRERIA 

CHE LA AFFIANCA: ENTRAMBE SONO ANCHE 

MOBILI-CONTENITORI.
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A CASA DI:

NADIA
COME HA CONOSCIUTO ROBERTA E DANIELE?COME HA CONOSCIUTO ROBERTA E DANIELE?

“Ci siamo conosciuti rincorrendo, è proprio il caso di dirlo in questo caso, una nostra passione 

comune: eravamo alla maratona di Roma. Non ci siamo incontrati però durante la gara, ma a 

tavola – ricorda Nadia -. In quell’occasione abbiamo parlato di tutto fuorché di lavoro e progetti. 

Ci siamo poi “agganciati” su Facebook e lì ho visto ciò di cui si occupavano entrambi. Dovendo 

mettere mano alla mia abitazione ho pensato che tutti e due, così come un “pacchetto unico”, 

facessero al caso mio”.

QUALI ERANO LE SUE ESIGENZE?QUALI ERANO LE SUE ESIGENZE?

“La prima cosa che ho detto a Daniele e Roberta è: “questa sarà una casa piena di libri e piena di 

vestiti. Quindi abbiamo necessità di sfruttare tutti gli spazi”. Non essendo una casa nuova avevo 

poi l’esigenza che i lavori venissero effettuati senza che io dovessi lasciare l’edificio: fortunatamen-

te è una casa grande, che mi permette - parlo al presente perché i lavori stanno iniziando proprio 

in questi giorni - di cambiare ambiente a seconda di dove vengono eseguiti i lavori. Per questo 

avevo però necessità di affidarmi a persone fidate e di comprovata serietà”.

QUAL È LA COSA CHE LE PIACE DI PIÙ DEL PROGETTO CHE LE È STATO PROPO-QUAL È LA COSA CHE LE PIACE DI PIÙ DEL PROGETTO CHE LE È STATO PROPO-

STO?STO?

“Senza dubbio la libreria e la scala, che sono poi il fulcro del progetto. Avevo bisogno di trovare un 

posto ai libri più che a me. Sono geometra e ingegnere edile e ho visto molte soluzioni minimal di 

architetti, cose molto belle ma che non avrebbero risolto questa mia esigenza legata alla passione 

per la lettura. Daniele ha capito subito che si parlava di tanti libri e mi ha fatto vedere alcuni loro 

progetti. Quando ho visto quella libreria a parete con la scala che si divide e che permette di 

salirci su per prendere i libri posizionati in alto mi sono detta: “è proprio la soluzione che voglio, 

voglio quella a casa mia”. Voglio trovare un difetto e dico che questa soluzione non è certo eco-

nomica, in compenso devo ammettere che è bellissima”.

CONSIGLIEREBBE APIUSTUDIO A CONOSCENTI, AMICI E PARENTI?CONSIGLIEREBBE APIUSTUDIO A CONOSCENTI, AMICI E PARENTI?

“Alla grande! Certo che lo consiglierei. Daniele e Roberta si presentano da soli: sono rimasta 

incantata già dalla prima chiacchierata a Roma, che mi è rimasta impressa nella mente. Anche 

guardando il loro profilo Facebook vedi i progetti e le cose di cui si occupano, e ti viene spon-

taneo consigliare di affidarsi a loro come ho fatto io. Diciamo che non hanno certo bisogno di 

presentazioni”.
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e  POI?

LA STAGIONE BALNEARE 

Chi mi conosce sa che sono un "riminese di Bologna" e 

vivendo in questa incredibile città che mi ospita, luogo che 

noi forestieri definiamo città di passaggio dalla quale una 

volta arrivati non si va più via, ho avuto modo di osser-

vare, nel tempo, le due facce della medaglia della stagione 

balneare.

Fin da bambino passare la parte più calda dell'estate al 

mare era un obiettivo irrinunciabile. In altre parole i re-

stanti undici mesi a Bologna rappresentavano un lungo in-

termezzo tra una vacanza in Adriatico e l'altra. Per quanto 

la mia città natìa che tanto amo potesse darmi di tutto 

e di più, restavano ben scolpiti nella mente i punti fermi 

della vacanza balneare: sulla sabbia si giocava con le palli-

ne, quelle con metà sfera trasparente e la foto del ciclista 

dentro, io ero bravissimo a costruire le piste e molti mi 

chiamavano a farle o forse solo perché una volta in gara 

non vincevo mai, chi può dirlo. Poi c'era il bagno alle un-

dici in punto, governato dalla mamma che mi sorveglia-

va, e subito dopo la merenda dal venditore di bomboloni 

che li trasportava in un contenitore smisurato, in legno 

e vetri, tutte protette dalla carta velina. Certo non man-

cavano "coccobello" e "aiscrim", il gelataio, ma entrambi 

fuori dalla mia competenza a quell'ora. E Gianni? Lui era 

l'infaticabile gestore della pensione Vallechiara, dalla pelle 

bianca che più bianca non si può e dalla tanta pazienza 

con noi piccoli ospiti.  A tavola ricordo bene due cose: la 

rapa rossa di contorno, servita col secondo, che mai avrei 

ritrovato fino all'anno successivo, e il sangiovese, ma lo be-

vevano solo i grandi. Poi, infiniti giochi pomeridiani fino al 

dopocena con gli altri bambini coi quali stringere il vincolo 

di rivedersi l'anno successivo, con la passeggiata nel viale 

fino ai giochi, ma prima di tutto il cono gelato da cinquanta 

lire: cioccolato, fiordilatte e pistacchio. Pistacchio? “Cosa 

c'è nel pistacchio” chiese candidamente la mamma; pausa 

lunga, riflessione e risposta: il pistacchio...

LA TERZA DI COPERTINA

Divenuto cittadino riminese in età adulta, ho inanella-

to una gran quantità di scoperte: la prima è che qui le 

stagioni sono solo due, ma quella che conta è solo una: 

inizia la notte che precede il 19 marzo con le focherac-

ce di San Giuseppe e termina con le prime nebbie alla 

tombola di San Gaudenzo, il 14 ottobre. Nella "stagione" 

propriamente detta si sgobba all'inverosimile e nell'altra 

non c'è altro da fare che prepararsi alla successiva. In re-

altà non è più così, la mia città d'adozione è molto altro.

Altra scoperta fondamentale fu quella di un mondo in-

tero a monte della ferrovia, quella con la quale arrivavo 

e me ne andavo senza immaginare che oltre la strada 

ferrata potesse esistere qualcosa di rilevante. Nel corso 

degli anni ho imparato a conoscere ben trenta secoli di 

storia e vita vissuta che mi sono entrati pian piano sotto 

la pelle e che condivido con piacere con tanti amici.

E la stagione balneare? Non avendo mai lavorato nel tu-

rismo non ne sono particolarmente coinvolto, mi sfiora 

appena e, come tanti, amo di più le altre stagioni, quelle 

con poca gente, durante le quali ci torniamo ad impa-

dronire della lunga spiaggia deserta. Ma la stagione c'è, e 

come se c'è, sempre più viva, tecnologica, inevitabile, ru-

morosa e vitale più che mai, e ci sono ancora tantissimi 

bambini. Il loro mondo è ugualmente caotico e tecnolo-

gico ma, osservandoli bene, fanno esattamente le stesse 

cose di un tempo, che non dimenticheranno mai. C'è 

ancora il pistacchio, sopravvissuto a decine di gusti inve-

rosimili rapidamente tramontati, e non lo dimenticherò 

mai, come la candida ingenuità della domanda della mia 

mamma.

				  
				    Daniele Bacchi

THE 
BOOK...
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